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LEGGI E DECIlETI.

LEG',E 27 luglio 1922, n. 1¾0, cora la quale sono convertiti in

legge il R. decreto 13 m irro 1923, n. 421, cIre aumenta il

fondo per le unticiprzio-ri per la ccrealicoltura e reca dispo-
alzioni complementari per il crrdito agrario in Capitanata;
il R. decreto 30 settembre 1920, n. 1342, ed il R.decreto10 no-
vembre 1920, n.1636, concernenti provvedimenti per il cre-

- dito ed I contratti agrari nelle provincie del Mezzogiorno
danrteggiate dalla siccitå.

LEGGE 13 frielio 1922, n. 1091, che converte in legge il R.decreto
20 novembre 1919, n. 23û1, relatico alFassistenza delle gestanti
e.dei figli illeçittimi ituti nella zona celle operazioni belliche

LEGGE 23 luglio 1922, u. 1092, che co:werte in legge il R.decreto

.13 agosto 1919, n. 1470, portante miçl oramenti al personale
dei chimici e degli e'ettricisti della Regia marina.

LEGGE 20 luglio 1922, n. 1093, che a mcerte in legge il R. decreto
10 agosto 1919, n. 1474, relativo al riorcinamento organico
degli ufficiali mucchinisti della R. rnarina.

REGIO DECRETO 11 giugno 1922, n. 1030, che approva l'atto ec-

stitutivo e lo statuto della Sezione di creditougrar odeff'Isti-

tuto federale di credito per il risorgimento delle Venezie.

RELAZIONe HEGI DECRETl per gli scioglimenti dei Consiçli
comunali di Melegnano (Milano) e Volta Mantovana (Muntova)

DECRETO MINISTERIALE riguardanto il regime /iscaledell'indu-
stria gol/liera.

D1mposizioni cuverse.

Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendento --
Concorsi.

Fqg11o cie11e inserzioni.

Il numero 1090 della raccolta afficiale delle leggi e del decreff
cel Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volontì della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro--
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Artico!o unico.

Sono convertiti in legge il R. decreto 13 marzo 1920,
n. 421, che aumenta di sette milioni 11 fondo stanziato

per le anticipazioni per il credito agrario per la co-

realicoltura e reca inoltra disposizioni complementari
per il c'edito agrario in Capitanata, il R. decreto 30
settembre 1920, n. 1342, concernente provvedimenti per
il creiito ed i co tratti agrari nelle provincie del Mez-

zogiorno danne¿giate dala siccità, e il R. decreto 10
novembre 1920, n. 1638, con il quale viene at.mentato
di L. 23 milioni il fondo stanziata per sovv-nzioni agli
agricoltori danneggiati dalla siccith, sostituendo al
comma a) dell'art. 9 del R. decreto 30 settembre 1920,
n. 1342, il seguente: ,

a) di prorogare alla fine dell'anno agrario 1922-
1923 le locazioni. che seadono negli anni agrari 1919-920,
1920-921 e 1921-922 anche se la scadenza per il primo
anno si sia verifloata anteriormente alla presente legge,
alie stesse condizioni de¿li attuali contratti, intenden-
dosi risolute, ecc.

Ordintamo che la presente, munita del sigillo dello
ßtato, sia inserta nella raccolta ufâoiale delle leggi o
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dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservara come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 27 luglio'i922.
VITTORIO EMANUELE.

BERTINI - ROSSI LUIGI - PEANO.

Visto, 11 guardasigilli: ALESSIO.

Ìl numero 1091 4ella raccolta ufficiale delle leggi e- dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio .e per .yolonta della Naziono
RE D'ITALIA

Il¾enato e la Gaynera dei deputati hanno -appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quatito

segue:
Articolo unico.

È convertito in lägge il R. decreto 20 novembre 1919,
n. 2301, relativo all'assistenza delle gestanti e dei flgli
illegittimi nati ne!la zona delle operazioni helliche.
Ordiniamo che la .presome, muntia del sigillo dello

Stato, sia inserta náÌla l'accolta ufficiale delle leggi e
dei'decreti del IÌàinoÀ'Ìíalia, mandando a chitinque
spetti di osservarla á ni krla osservare come legge
-dello:Stato.

Data a Roma, addl 13 luglio 1922.

VÏTTÖRÌÒ EilANUELE.
FACTA - PLANO - MAfaGIORINO FERRARIS.

Visto. il gûnrdasigilli: ALESSIO.

Il rtamero 1092 della racedita afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contierte la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per graria di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

T1 Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato ;
Nol abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 agosto
1919, n. 1470, che apporta miglioramenti al personale
ei chimici e degli eÏettricisti della R. marina.
Ordiniamo che la presemo, munita del sigillo dello

Stato, sia :inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
rpetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 20 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.
Visto, il gµrdasigilli; ALESSIO,

il numero 1993 e 11a raccolta ufficiale delle leggi e del decreti

del Regno coalle;s la s pecNe legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazigne
RE D°1TALIA

Il Senato a la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo Unico.

È convertito in legge il Regio decreto 10 agosto
1919, n. 1474, relativo al riordinamento degli ufficiali
macchinisti della R. marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale de113 leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 20 kglio 1022.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

11 aumero 106þ gella raccolta afflefale delle leggi e del decref f
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1798,
con il quale fu autorizzata la 'costituzione di una Se-
zione di credito agrario delPIstituto federale di credito
per 11 risorgimento delle Venezie ;

Visto Part. 4 del R. decreto-legge predetto ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sula proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Pagricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvati Patto costitutivo e lo statuto della
Sezione di credito agrario delPIstituto federale di cre-
dito per il risorgimento dele Venezie, nel testo se-
g_ent :

L'anno millenovecentoventidue, 11 giorno sei maggio, alle ore
quinclici, in Roma, presso la sede del Ministero per I agricoltura,
in una sala del gebinetto di S. E. il ministro, sono convenuti:
S. E. Fasv. Giotanni Bertini, ministro per l'agricoltura, ed i

seguenti signori delegali a rappresentare gli Istifufi a fanco di
ciascuno segnati, e a sottoscrivere per la partecipazione dei me-
desimi alla formazione del capitale della Sezionedi credito agra-
ro dell'Istituto federale di credito per il risorgimento delle
Venezie:

Gr. uff. avv. Max Ravó - Islituto federale di credito per 11
risorgitneato delle Neuezie - Venezia ; Banca popolare coopera,
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tiva - Vena21a ; Bancá mútua popolare -. Veronn;; Banca popo-
Jayo cooperativa - Motta di Livenza.

Guido Giacometti - Banca operaia delle Venezie - Venezia
Avv. Riccardo Spinotti - Federazione fra le Cooperative agri-

cole friulane - Udine.
Datt. Vittorio Pincherli - Cassa di risparmio di Verona.
AYY. Pietro Pavan - Banca Popolare - Treviso ; Banca po-

polare - Castelfraaeo Veneto; Baaca popolare - Montebelluna;
Banca Papolare - Asolo ; Banca mutua popolare egricola di Vit-
torio e Canegliano - Vittorio Veneto.

Co no. avv. Jacopo Moro - Maate di Pleta di Padova; Banca
popolare - Padava; Banca papalare cooperativa - Piove di Sacco;
Banca popolare cooper'ativa - Ca:npasampiero ; Baaca popolare -
Cittadella.

Avv. Guido Roggia - Banco di San Marco - Venezia; Banca
Antoniana - Padova; Banca cattolica San Liberale - Treviso.
Avv. Carlo Belloni - Credito Veneto - Padova; Banca popolare
Cadorina - Pieve di Cadore; Banca cattolica Alestina - Este; Cre-
dito Polesano - Rovigo ; Banca cattolica Trentina - Trento ; Banca
cattolica di Udine; B nca della Venezia Giulia - Tr este; Banca
cattolica Veronese - Verona ; Federazione fra le Socie'à coope-
rptive dell provincia di Verona - Verona ; Banca c:trolica Vicen-
tina - Vicenza.

Prof.Francesco Dramis -Banca cooperativa Giuliana - Trieste.
Avv. Antoaio Cristofori - Cassa di risparmio di Udine; Banca

del Friuli - Udine; Monte di pi få di San Daniele del Friuli;
Cassa rurale di risparmio e credito - Martignacco.

Senatore Giorgio Eombig - Associazione cooperativa di cro-
dito - Gorizia; Banca cooperativa di Cormons.

Avv. Gustavo Colombatti - Bauca cooperativa udinese - Udino
Banca cooperativa di Codroipo.

Avv. Giuseppe Santalena - Cassa di risparmlo della Marca
Trivigiana - Treviso.

Rag. Renato Bettina - Cooperativa carnica di credito - Tol-
mezzo; Banca di Gemona; Banca mandamentale di Spilimbergo;
'Banga popolare cooperativa - Tarcento.

Rag. Bernardo Montenegro - Cassa di r'sparmio del Monte
di pietà di Vicenza; Cassa di rispannio del Monte di pietà di
Bassano.

Antonio Trentin - Banca mutua popolare - San Dona d
Piave, i

Rag. Antonio Castellani - Banen provinciale del Polesine -
Rovigo.

On. conte ing. Giacomo Mlari de Camani - Cassa di rispar-
mio di Padova; Credito agrario - Padova; Eanco industriale e

commerciale - Padova.

Rag. Ub rto Brunetti - Banen popolare cooperativa - Rovigo
Banca, egricola - Rovigo; Cassa ei risparmlo di Adria.

Comm. avv. Angelo Paacino - C-ssa di risparmio di Venezia
Gaetano Valerio - Banca popolare di Vicenya; Bauca popo-

Inre di Valdag2o; Ba2ca popolare di Tliiene; Banca popolaredi
Lonigo; Banca popolare dei Se'to Comuai - Asiago.

Comm. ragioniere Vittorio Friederichsen - Benca popolare
cooperatva - Pordenone; Banca di Spilimb-rgo; Ban a catto-
lica Santo Stefano - Portogruaro: Bacca agricola - Cava-zere.
Cassa di risparmio di Cologan Veneta : Banca popolare coope-
rativa - Legaago ; Banca mutun popolare, Belluno ; Banca agri-
cola - Cervignamo; Istituto di credito foadiario - Pareto: Fe-
derazione del Consorzi economici e industriali dell'Istria - Pa-

renzo; Ca si di risparmio di Trento; Banca cooperativa di
Trento; Banca mutua popolare di Ravereto; Banen maadamen-
tale di Ma riago; Baaca Carnica - Tolm-zzo; Bauca popolare di
San Deniole - Son Daniele del Friuli; Banca mutua popolare
cooperativa - Latisana ; Cassa di risparmio della _cijtà di Bol-
gano - Bolzaaa; Banca popolare - Este, Mante di pietà di
feltrei

Gr. uff. þrof. Carlo.Dregont - Istituto nazionale di credito
per In cooperazione - Roma.
Sono anche presenti S. E. Pon. Maggiorino Ferraris, ministro

per le ter e liberate e S. E. I'on. Luijgi Luzzatti, presfdinte ono-
rario dell'Istituto federale di credito per 11 risorgimento delle
Ve Jezie.
Assistono il comm. prof. ing. Enrico Clerici, direttore capo del

Segretariaio generole del Alinistero d'agrícoltura, quale funzio-
nario rogante ed i signoti gr off. avv. Ferdinando floéco, diret-
tore genorale della colonizzazione e del credito Agrario e

cav. dott. Luigi Geddi, capo sezione nel Ministero d'agricoltura
in quahtà di testi.
Fra S. E. il minist-o.per l'agricoltura ed i signori rappresen-

tanti degli Istituti di credito sopramenzionati si conviene quanto
appresso:

A r t. 1.

A norma del R. decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1798, ò co•-
stituita una sezione di credito agrario dell'Istituto federale di
cr dito por il risorgimento delle Venezie, avente per seppo l'eser-
cizio del cred:to agrario nel territorio della Venezia propria-
mente detta, della Venezia Giulia e della Venezia Tridentiûa.
La sezione ha sede in Venezia, presso la sede centrale dell'Isti--

tuto federcle di credito per il risorgimento delle Venelie.
Art. 2.

Il funzionamento della sez one ð disciplinato dallo statuto al-
legato al presente atto. di cui ò j>arte integrante.

Ar t. 3.

I rappresentanti degli Istituti di credito intervenuti þ.el pro-
sente atto dichieratio che gli Istituti da essi rappreëeilfati par-
tecipano alla formazione del capitale della Sezhifie, c liferendo
lo seguenti quote:

Istituto federele di credito per il risorgimento delle y¢nede
- Venezia, L. 8.000.000.

Banca mutua po olare - Belluno, L. 20.000.
Monte di Pieta di Feltre, L. 20.000.
Benca popolare Cadorina - Pieve di Çadore, L 203,000.
Cassa di risparm.fo di Padova, L. 4.000.000.
Monte di pietà di Padova, L. 400.000.
Banca popolare - Padova, L. 600,000.
Banca Antoniana - Padova, L. 50 .000.
Credito Veneto - Padova, L. 200.030.
Banco industr:ale e commerciale - Padova, L. 80.003.
Credito agrario - Padova, L. 103.00).
Banca popolare - Cittadella, L. 20'030.
Banca popolare cooperativa - Camposampiero. L. 2 .000.
Banca popolare cooper tiva - Piove di Sacco, L. 10 .6ð0.
Banca cattolica Atertina - Este, L. 100.000.
Banca popo'are - Es e, L. 100.000.
Banca popolere cooperativa - Hovigo, L. 800.000.
Banca agricola - Rovigo, L. 100.000.
C-edito Pol sano - Rotic. L. 230.000.
Banca vrolincirle dal Pol,sine - Rovigo, L 20.000.
Ces,a di rispwmio di Adria. L. 80.000.
Cessa di risparmio della Marca Trivigiana - Treviso, liro

3.000.0'0.
Banca cattolica San Liberale - Treviso, L. 2.000 030.
Benca popolare - Treviso, L. 500.000.
Banca popolare - Asolo, L. 5 0 000.
Banca popolere - Castelfranco Veneto. L. 100.030.
Banca popola e - Montebellune, Ir29.000.
Banca popolare cooperativa - Motta di Livenza, L. 2).000, .
Bánca mutua ilolotafe agricola dikittorio Conegliano,- Vit-

forio Veneto, L. 5 0.000.

Cana di riemarmio di Udine, L. 2,0¾0.000,
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Ban'ca del Friuli - Udine. L. 1.003000.
aucú copp•rn .Ta u·1,n se -- U Lne. L 200.000.
Ihges cattol ca411 Udine; L..20 000,
Federazione fra 10 Coopert.tivt agrienlo friulano - Udine,

L. 20.0>0.

Coop rativa Carnica di crealito - Tolmezzo, L. 20 003.
E nca Cernica - Tolmozzo, L. 100.000.
Euca di Sp liinbelgo, L. 40.000
Baaca urniamentrle di Spiliinberga, L.20.003.
Banca popoltre cooperrtiva - Pordenone, L. 100.00).
Banca di Gemona. L 20000.
C swa rurale di riparmio e creditË di Marti¿nacco,L.23."00
Banen co>oeratava di Codroipo. L. 201.6 0.
Banca'mutun popolare coo:)erativa - Labsana, L 20.030.
Ba.ica ma i'lamentrie di Ma nirga, L. 20.00).
Bancipopolare cooperativa - Tatcento, L. 40.003.
Daaca popolare di San Daniele - San DanieledelFriuli,

L. 20.000.
Cessa di rispartnÏo di Venezia, L. 3.000.000.
Ba ac liopplare cooperativa - Veneda, L. 500.000.
Balen.operria delle Venezie - Veaezia, L. 100.000.
Bauco dFSan RIarço - Vened , L. 3 0.000. g
Ba.tcd-cat'o ica Srnto Stcfeno - Portogruaro, L. 20003.
Da aca mutun popolare - San Do an di Pieve, L. 2J.050.
Bilda 'agr coin - Cav-rzare, L. 120.000.
Cresa di risparmio di Veronn, L. 4 000.003.
E'qca catto))ca veronese -· Veroaa, L. 1,0.000.
Ea ten mutun popolare - Veroa , L. 100.003.
Federrafo le fr a le Societa coaperative della provincia di

Vero a - Verona, L. 20.000.
C,sa di risparmfo di Cologno Veneta, L. 20.003.
Banca pofolrre coap-rativa - Le.,rnago, L. 40.000.
Cas,sa di ti-parmio del hioate di Pietà di Vicenza, L.300.000.
Banca eût21ica yleentian.-- Vicenza, L. 203.000.
Banca popolare di Vicen.a. L. 100 (00.
Casia di;risparmió del AIonto di pietà di Bassano, L.10 .000.
Bancalpopolors di Thione. L. 10".0''0.
Banca pppolare di Lönigo, L. 83.030.
Banca popolare dei S t:e Comuni - Asiago, L. 20.000.
B nca mutua popol're - Vridagno, L. 20.0'0.
Braca deliq Venezin Giu'ia - Trieste. L. 200.0'0.
Unaca cooperativa Giuliaaa - Trieste. L. 20.000.
Feleraz cas del Consorzi economici e industriali dellTstria -

Parcazo, L. 20.003.
1st'tuto di cre fito Fondiario - Parenzo. L. 20.ro0.
As ocfÅzime cooperatan di credito di Gorbia, L. 20.000.
Dan a pooperativa agricola - Cervignano. L.40.000.
Banca co pertliva di Cormons. L.20.0(0.
Banca catt lien Tro tina - Tr ento. L. 200.000.
Cara di risparmio di Trento. L. 40.000.
Beaca c eye tiva di Tren o, L. 20.000.
Banca rg tua po,)ol:re di ítov reto. I.200.000.
Cesse di risparmio d l'a citta di Bolzano - Ba'zeno,L.20.000.
Monte di pota di Non Deni le del Friuti. L. 20.0rc.
IL utointzionale di credito per la cooperazioac - Rome.

L. L0ao.000.

Il gr. aT. prof. C lo Dragni, pretidote dol!!stituto nazio-
nale di er.dito er la coap raziose, dichiarachailroaterin ato
di L. i.0T)030 da parte dl detto 's ituto è stato deliberato dal
Comit,to'eienuttro, mi è subordinto alla ratilca dl Corsiglio
di rmniaistrazioan. Ched pertaato se l' sse ablea colsoute che
egli i stervenga, ia rappr-seatanza dell'Ist tuto sopra indicato,
uni presente aho coititulivo e vi appoaga la propria firme, coa
risarva -spressa d9 lit.ratifctsuddetta. L'asse.nblea ad unanimità
conseate cha il prof. Dr .go ,i interveaga nel presente atto, quale

rappresentante delPIstituto nazionale di credito.per.la opera-
zio.te, coa la riserva di cui sopra.
,
Il ve,saneato delle quot, sarà fatto su richiesta-dil Upad‡Åto

ammlaistrativo della sesione.

Art. 4.

Gli intervenuti rappresentrati degli Tstituti partecipanti bingo,
per Vatazioa•, designa o a far parte dl Co.nitato amministra-
tiva della sezione i seguenti signori:

De Besi avv And er, con voti 291
Marte li rrg. civ. Luigi, i<l. '287.
Segati comm. avv. Giovaani, id. 293.
Pincirrli dott. Vittorio, id. 242

e a far parte del Collegio dei rev.sori i seguenti signori:
D lle Mole comm. avy Ricca do, con ioti 293
Morpurgo sen. bar. El o, id. 293
Rogger car. u 1. avv. Guido, id. 293.

Entro quindici giorni dalla data del presente atto 11 Alinistero
per l'agricoltura e l'istituto fe ierale di credito per il risorgi-
mento del.e Venezie provvederanno alla de4]«anzione dci rispet-
tivi rappresentanti nel Comitato amministrativo e nel Collegio
dei revisori, a norma dello statuto.

Art. 5.

Tùtti gli Istituti che verranno successivamente a for parte della
sezione saranno considerati ad ogni eietto a parltà di diritticon
gli Enti rappresentati all'atto della costituzione.

Art. 6.

Il primo e:ercizio finanziario della se21one si chiuderà al 31 di-
cembre 192?.

11 presente atto, steso in carta libern in conformità del disposto
delrart. 4. capoverso, del R. decreto-legge 19 novembre 1921,
n. 1798, dopo,datane lettura, è stato approvato da tutti gli in-
tervenuti, che qui appresso si sottoscrivono, insiemo con i tem
stimoni e con il funzionario rogante.
G:i intervenuti rappresentanti sopra indicati delegano a fir-

mere i fogli interculari del presento atto i signori gr. uff. avy.
Max Ravi o comm. rag. Vittorio Friederichsen.

(Omesse le firme).

STATUTO

Art. 1.

È costituita, a sensi dcl R. decreto-legge 19 novembre 1921,
n. 17J8- una sezione dellTatituto federale di cre lito per 11 ri-
sorgimento delle tenezie, aren'e pr iscopo l'eserci,to del cre-
4 to agrario nel territorio dr11a Venezin propriamente detta, della
Venezia Giulia e deLa Venezia Tridentina.
Eesa ha sede in Venezia, presso la sede centrale de1PIstituto

federale di crcJito per il lisorgimento delle Venezie.

Art.2.

La sezione compie le seguen'i oprrazioni:
a) co cess one di sovventions cambiarie dirette ad agrical-

forl e ad Associaz out ed Enti a4rari legalmente costitui'i, per
gli scopi di cui all art. 5 dri testo unico dr Le leggi e dei decreti
sul credito agraria approsato coa il R. decreto 2ti giugno 1941,
n. 1048 ;

b) r sconto ag'i Istituti che esercitano il credito agrario
nelle Vennie delle cambiali rilesciale dagli agricolfori e dalle
Associazioni ed Enti agrari legalmente costitu ti, in dipendenza
di prestiti concossi per gli scopi di cui al comma recedente;

c) concessone di savven ioni e midut p<rcieredi miglio-
ramento e di bonificazio2e agraria o per costrugone e adatta•
mento di fabbricati rurali, la conformità delle daþowizioni degli
articon 17 e 19 del testa un co 2> g;ugno 1921, n. 1018.
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Art. 8.

U capitale della Seafone a formato:

a) da un ondo di 8 aullioni conferito sul proprio capita'e
dall'Is'ituta federa.e di credito per 11 risorgtm nto delle V. nez e,

b) dalla so n na con erita dallo Stato, meLante d volutione

del fondo di L. 1...00.000 all'anno da st;nr.iarsi per enlos enni

nel b.lancio del M nistero di agricol'ura, a sensi dell': rt. 36 del

esto un co 25 .giugno 1 21. n 1048, sotto deduzione della par(e
el fon lo stesso dovuta a 11 Istituti già facenti parte del GuxT-

orzio per l'ese e zio del credito agrario
nel Vent fo, qurie quo'a

i concorso dello Stito nel pagamanlo de41t interessi sulle ope-

razioni di ore itto a4r9rio da essi ettettuate a ter.nini del fleg.o

decroto-legge 4 mag41o 19'.0, n. 661;
c) da un nu.nero illtmitato i quote nominative ind visib li

di L 20.001 ciascuna. conferi'e da4]i Imi uti partecipaa.ti, la cui

re.possag.lith è ilmitata all'impotto delle quote Ja c.ascuno con-

f¿rite.
Art. 4.

ossono parteelpare alla for.nazione ed all'aumento del cipi-
Jo della sezione, oltre l Istituto federrie di ese ifo per il ri-

sorgiminto delle Vanegie le Casse di risparmio, i M .nti di P.età

e tutti gli Istituti ordinari e cooperativi di cr edito o to operano

nelle Veneste.
Sull'ammissione decile 11 Comitato amministrativo della se-

zione.
Coiro In deliberatione del Comitato 4 'ammesso ricorso al

ministro di agricoltura, 11 quale d"cide inappellabilmente.
Art. 5.

Il vernamento, la cessione, la costituzione in garanzia de le

quote di partecipazione al capitale della sezione sono regolati

secondo le norme degli articoli 7 e 9 dello statuto dellTatituto

federale di credito per 11 risorgimento delle Venezie.

Art. O.

La rappresentanza legale della sezione sp-tta al presidente del-
]'Istituto federale di csed to per il risorgim ato delle Venezie o

in sua vece al <onsiglie e delegato di cul appresso.

All'ammini,trazione della sezione provvede un Comita o amfri-

nistrativo presieduto dal detto preaidente composto di dieci

anembri dei quali:
quat'ro noninati dal m nistro per l'agricoltura;
due dal Consiglio di amminis razione dell"stituto federale;

quattro eletti dallassemlåea dei rappresentanti degli Istituti

partecip9nti.
.

Il Cotnitato amministrativo elegge nel proprio seno un consi-

gliere dolegato.
Art. 7.

I me nbri di nomina M nisteriale restano in carica due anni e

possono essere seinpre r c>nfer.nati.

Quelli nominati dall'Istitute federale e dagli Istituti parteci-
ponti si r nuovano per metå ogni biennlo; la prima rinnotazione
avrà lungo alla fine del.'esercizio 1922 e la scadenza della caries

sarà determ nata dalla sorte, mentre per le su.cessive r.nnoia-

zioni sarà determinata dalla snzian få.

Se durante il biennio si verifica sero Vacanze nei membri di

nomina Min:steriale o an quelli designati dall'Istituto fedsrale, il

ministro di agricultura o l'istituto provvederanno rispettivamento
all sostituzione.
Qanlora, invece, si varificassero vacause usi memb-i eletti dagl

1stituti p-rt9cipanti, l'Istituto al quale 11 membro cessato appar-

-teneva designerà 11 nuovo rappresentante.
'In ogni casa. i dostInsti sutra raranao nel grado di anzian13I
del membro del Comitato rispettivamente-sostituito.

Art. 8.

Il Comitato a umin:st ativo potrà'deferire parte delle saa am
tribut.ioni ad alcuni dei suoi ammari, secondo le nor.no che sa.
ranno stabilite nel re gola aento.
Parimenti potranna aal reg • a:nento ester, stab lite l'istitu-

zione e le co.n>etenze di un Gom tato centrale e di Co.nitatilo-
c<.li per l'a.am asione d lie ope azioni.

Art. 9.

Entro il pri no trimestre di ciascun anno gli Istitutt parteci-
paati si riuniranno in asserubv a ordiaarta p<r udire la rela,ione
morale e nuanziarin del comaat , amm.nis rativo e per pro Ve-
dere alla nomina dei p oµi rappreseutaatt in seno al Comitato
stetso.
L sose ablea ver à convocata me 'innte lettera raccomandata di

in ito che dovrà ess re inviata alme.co quindiot giorni prima
deda data fissata per la ro avocad one

il Co nitato amministrativo può utolire convocare ass mblee
ornorlinarie quen to lo creda del ciso, oopure ne venga rechte-
sto con domanda mo hat, da teati I-tituti che costituise:no 11
quarto <'el capitale se ttass ritto da¿lt Enti partec panti o el au-
mero dei partecipanti stessi.
Oini is ituta p ·tecipa te potra farsi rappresentare all'nss•m-

bl a 4 altra partecipaate, me lia ete delega coaf•rita ancte con
sempl.c lettera. Nessua Istituto potrà rappreseatare più di tua
nitro Istituto.
Nelle assemblee i par'ecipanti bamao d:ritto ad na numero ti

voti corrispo.adea'e al aumero delle quote di partecipneioae da
ciascuno d essi sottoscritte, secoado le propordeai segneati:

da uma a tre quote, voti uno;
da quattro a otto quote, V,ti due;
da noYe a qu.nd ci quote, voti re;

e successaamente un voto per ogaf gruppo di dieci quote indf•
visibili.

Art. 10.

Le operazioni della. sazione sono effettuate, di regola,;a messo
degli istituti partocipantL
Potranno con deliberazione del Comitato amministrativo, ap-

provata dal ministro per l'agricoltura, essere istituite a¿enzie e
succursali.

Art. 11.

L'esercizio della sezione si chiude 11 31 dicembre di ogni
anno.

Gli utili, deparati dalle spase operdite,sonoripartitiaalmodo
seguente:

a) il venti per cento a riserva ordinaria;
b) il residuo quale divid•nio agli istituti p riee'panti, sino

ad un li nite perceatus'e m ssim > u (aale al tasso uffleiale medio
di sconto praticato dagli Istituti di emissione durante Pesercisio
a cui si riferisce il bilencio.
L'eventunie eccedenza sarà devoluta a riserva, esclusa.laparte

che, con deliberazione da approvarsi dal ministro per Pagrico!-
tura, il Comitato am n ni Irativo ritenga di dover destinare a
.avore dell'a¿ricoltura delle Venesio.

Art. 12.

La contabilità e il bilancio della Sestone saranno tenuti sepa.
rati da quellt dell'Istituto federale di orodito per il risorgimento
delle Ve nezie.

'

Art. 13.

La Direston• dalla Sozione è tenuta da un diret'ore di nexione
tesigna o dal Co nitato am nanistrativo, a maggioi•ansa di almeno
due terzi dei componenti.
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Art. 14

La vigilanza sulla Sezione 6 esekcitata dal Ministero per l'agri-
coltura.
Le funzioni affidate ai sindaci dall'art. 184 del Coiice di com-

mercio sorto esercitete, pre se la Sezione, da un Collegio di cin-
que revisori dei conti, nomingti na tualmente, uno dal m nistro

per Pagricoltura, uno dal presideate de!!Tstituto federale e tre
dall'assemblea dei rap¿rese -atanti degli Istituti partecipanti.

Art. 15.

Il Direttore ed il personale della sezione fanno parte del per-
sonale dell'Istituto fede-ale di credito per il risorg.meato delle
Venezie, ne godono i diritti e sano soggetti alla Direzione gene-
rale dell'Istituto e allo disposizioni regolamentari vigenti nello
stesso.

La spesa relativa è a carico della Sezione, che concorrerà nel

pagamento delle altre spese di funzio.tamento coa una somma

a calcolo da fissarsi anno per anno e da approvarsi dal Mini-
stero per l'agricoltura.

Art 16.

La Sezione potrå mettersi in liquidazione dal Comitato ammi-

nistrativo nel caso che accerti la perdita di un quarto del ca-
pitale.
Nel medesimo caso la messa la liquidazione potra essere di-

sposta con decreto del ministro di agricoltura, di concerto con
quello del tesoro.
La nomina del liquidatore e le modalità della liquidazions

stessa saranno parint uti stabilite con decreto del ministro di
agricoltura di cotteerto col triaistro del tesoro.
Il res du » netto del patrimoaio della Sezione, dopo che siono

state solid sfalte le quote de.di Enti partecipanti, sarà devoluto,
con decreto del ministro per l'agricoltura, ad opere di pubbLca
tttilità, rispondénti ai fini della Sezione.

Art. 17.

Con speciale regolamen'o, proposto dal Comitato amm'nistra-
tivo dell sezione ed approv to dal ministro per l'agrícoltura
saranno dettete le norme ter disciplinare:

di le attribuzioni del Comitato amm.nistrativo e quel'e del
consiglie e delegato;

b) la eventuale istituzione e le attribuzioni del Comitato
centrale e dei Comitati locali per el'ammissione delle opera-
zioni;

c) la correspons'one delle indennità e del compensi spet-
tanti ai membri del Comitato am ninistrativo e degli allrt Comi-
tatt, nonche ai revisärt del conti;

d) Io svolgimento delle operazioni;
e) in fine quanto altro occorrâ per l'ordinamento interno

ed 11 imisionamento amministrativo, tecnico e contabile della
sezione.

Ordiniamo che il presente decreto, m-nito del sigillo
dello S.ato, sia inserto nella raccolta t fliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It lia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTINI

Relazione di S. E. il ministro segretar°o di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. R. 11 Re, in udienza del 2.5 giugno 1922,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Me'egnano (Milano).
SIRE:

In seguito a reclami pervenuti alla pre'eltura di Milano contro
l'Amministrazione comunale di Melegnano, il prefetto, aql mag-
glo dello scorso an.to, dispose una Inchiesta sul funzionamento
di quella ci, i a azienda.
Le indagini hanno accertato fatti di particolare gravità a ca-

rico degli atuministratori, i quali, in varie occas oni, hanno di-
mostrato di non attenetsi n lla gestione della cosa pubbhta,alla
stretta osservanza della legga e di non ispirare costantemente la
propria mz one all'interesse generale.
All'Amministration<, infatti, che, fra l altro, non ha esitato per-

sino a commettere atti di violenza in materia di allo¿gi, si fa
col a di avere istituite nuove scuole senza entorinazione supe-
r ole, di aver fatto eseguire det Inori in economia senza la os-
servanza di un regoirmento speciale, senza regolare approve-
zione degli atti ed moltre senza la necessaria sorvrglianza im-

pegnando il Comune per una considerevole spesa, di non aver

aputo o voluto, n=lla istituzione dei tr buti, commisurare, ade-
guatamente alle reali esigenze del bilancio,1a i ortata degli oneri
tributari, di non essersi, d'.itro canto, nella effettuazione delle

spese, ispirata a cr.teri di rigida economia e di rigorosa eroga-
zione d'Ile somme neffo esclusivo in.eresse pubblico, di avese,
'nfine, per li noenina di dipendenti comunali, dimostratodiper-
se guire soltanto fini di partito.
Le risultenze dell'iochiesta vennero a suo tempo, specificeta-

mente contestate alla rappresentanza comunale, ma le di: dolpe
presentate nn val¿ono nemmeno a diminuire l'entità degli ac-
certamen'i.
Recenti avven=menti hanno poi, resa pin grave la situazione

del Comune. In occa,ione.infattidella manifestazionedel1°meg-
gio y nn• espesta nella sede municipale la bandiera rossa, su-
seilando in tal modo la humediata violenta reazione della gr ude

maggioranza della popolazione che rec.amò il ritiro del ves-
illo.
In seguito a ciò, il prefetto ha dovuto,pergravi mothidior-

dine pubblico, provvedere alla hospensione del sladaco dalreser-
cizio delle funzioni ed alPinvio di un commissario.
Per le suesposte con,iderazioni e particola i circoFinnE'. Si

rendeoranecessa-io lo scioglirnento del Con,iglio comunale,con
la con.eguante nonina di un R.commis ario.
Al che provvede, su conforme parere del Consiglio dijStato,

lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre alla Brma di
Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazIa di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

8,11a proposta del Nostro ministro segretario d
Stato per gli affa-i dell'interno, presidente del Consi-
('io dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provincia'e, approvato con R. decreto 4 feb-.
braio 1915, n. i 48 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Vtste 11 gass insigilli: LUIGI ROSSI Art. i.

Il onsiglio comunale di Melegnano, in pro a
di Milano, à sciolto,
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Art. 2. Art. 2.
11 sfgg cav. uff. dott. Marco Gentili, e nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predatto ò incaricato della esecu-

Ekr:e del presente decreto.

Il sig. dott. Agostino Gfazzi è nominato commige
sario straordina:io per l'Amministrazione protvisor a
di detto Comune, fino all'alsèdiamento del nuovo Con•
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseouw

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 giugno 1922. Dato a Roma, addl 27 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE
FACTA. Pit? '

Relazione di S. E. 11 minist'o segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in u, ienza del 27 ILglio
1921, st.I decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Voha Mantovana (Mantova).
SIRE!

Varl dissensi manifestatisi, in seno alla maggioranza consiliare
di Volta Afantovana deter.nimarono le dimiss.unL di 810021 COR-

siglieri e suscitarono vivaci r percussion, nell4 popolacone con
minaccia cant.aua di turbainento dell'or, iae puoblico.
Un' achiesta disposta dal prefetto nel febbraio scorso accertò

inoltre l'esstenza di uregolar.tà, nel funtoaamento di servizi
ed m spec.e nell'esecuz.one di puunLei lavori, la quale aveva
dato .uogo a ma contenti e laguante.
L'a¿atazione popolare eboe una tangibile esplosione negli epi-

sodi del 6 e 10 giugao u. s. che indussero gl. am .1.h stratori a
pr sentare le dinissoni, così che il prefet o dovetteafidare ad
un Commissario la provvisoria gestiane della c.v.ca azie,tda.
So non che in v st i delle p rt.c lar. esigenze dei servizi non

appare ora legittimo nè coavea ente, potrarre ulteriormente la

gestone provvsoria dell'attuale commssario prefettizio, meatre
atteso sopratutto lo stato dello spirito pubbl.ca, che si maatiene
la ag tazioae. e costitu.sce grave e coat nua minaccia di oisor-
dial noa è passibile andire sub to le elex on; per la ricost.tu-
sione della a r.nale rappresentanza.
Si reade ertanto i.td spensab.le, per gravi r gioni d'ordine

pubblico, siccome ha pure ritenuto il Consiglio di Sta o nel-
l'aiunaaza del 19 lugl o corrente anao, lo sc.o4ltmento del Coa-
siglio comunale con la conseguente conversione in Reg.o del
comm.ssar.o çredetto.
A ciò pron ede l'unito schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di Vosira Altestä.

VITTORIO EMANCEI.E III
,

per grazia di Dio e per volonkl della Nazione
RE D' ITALIA

Bulla proposta del ¡Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi

glio dei ministri
Visti gh erticoli 323 e 324 del testo unico della legge

oomunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n 148 :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art f.

II.Consiglio com'inale di Volta Mantovana, in pro-
Vincia di ». antova, ò sciolto.

IL MINISTRO DELLE PINANËE

Visto il decreto-legge Luogotenenz ale 20 mnggio 1918, n.
e il R. de reto-legge 2 febbraio 1922. n 1191 relativi al Consorzio
obbl gator.o per l'industria 2ollifera sicil.ana;
Di concerto col m,nistro dell'industria e del commercio;

DECitETA:

Art. 1.

Agl: eTetti della tassa di abbonamento di cui al Re decreto·•
leg4e 2 febbra.o 1922, n. 119, il Consorzio zolfilero s cdiano do·-
vrà present re, entro il 31 ottobre di ogni anno, all Ag asia delle
imposte di Palermo, una dichiaraz.one dalla qugle risulti:

o la quantità di zolo consegnata al compratori pell'eser
ciz o annuale precedente in base ai contratti dt vendita stipulati
con Pmdicazione del prezzo ricavato.

b) la quanti a di minerale di zolfo acquistato dal Consorzio
direttamente dai consors.iati, per rivenderlo al sensi delPart. 6,
1° comma, del decreto-legge Luogotenenziale.26 m ggio 1918,
n. 739, ed elettivamente consegnata ai comprafori;

c) la quantità di minerale di zolfo e quella dei residui (del
minerale fuso con apparecchio a vaport, usato direttamente od
alienato a terzi dal consorziati, coll'autorizzazione del Conspraio
stesso, ei sensi delvart. 6, 2* comma, del decreto-legge Lue go-
tenenziale sopra citato.

d) la quantità di zolfo che si sarebbe ricavala dal minerale
di zolfo e dai residui con sistemi or linari di fusione, dislinta-
mente per il minerale di cui alla letsela b) e per il minerale ed
i res.dui di cui alla lettera c).

Art 2.

Per il minerale di zolfo di cui alla lettern b) dell'articolo pre-
cedente, la tassa unica e complessiva di abbona:nento sarå 11-

quidata sulla quantità di zolfo che si sarebbe ricavata dal mine-
tale con i sistemt ordinari di fustane, valutata al prezzo medio
di vendita conseguito dal Consorzio.
La tassa dovut sul minerale deve essere versata dal Consorzio

a simiglianza di quella che deve versarsi sullo zolfo a norma dei
decreto Luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 739, salvo 11 dir tto
della rivalsa verso i consorziati. A questo effetto 11 Consorzio

potrà eseguire corrispondente ritenuta sul prezzo da esso dovuto
ai sensi del 1° comma dell'art. 6 del decreto Luogotenenzialó
predetto.
La tassa dovuta sul minerale di zolfo di cui alla lettera c) del-

l'articolo precedente, deve ess re versata d i singoli consorslati
che eseguiromo, autoriz ati dal Consorzio, operazione di vendita
a tersi, od usarono 11 minerale direttamente.

Art. 3.

L'Agenzia delle imposto di Palermo, ricovuta la dichiaraziono,
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provvederÅ alla liquidazione della tassa, previe le eventuali ret-
tibcho,
I.'Agensia 'stessa per il riscontro o rettif'ca della dichiarar one

pxð Ta!•rs1 di tutte,le facol,A conces e con laiticolo 18 dei 10-
sto unico 9 giugno 1918;n. 8bÝ Fliegato A.
Nel caso di o:nicslone delle dichiarasloni, si provvede ad ac•
certament- d'uff'clo.
Eseguita la liquidazione, Pagentia n• darà notizi al Consorr.ia

ed ai singoli consarafati, néi casi di cui al?ultimo comma dol-
l'articolo tecederte, nel mod stabiliti per la notif ra dent a3-
T's! di accertamento per le imposte di rite. Entro venti giorni
da la avuta comunicèsione il Consortio od i insoli consortfat*
provvedersnao al versamente presso la serion• d tesorer a pro-
Vinc.ale della somma liquidata, che è imputatile a ll'ap, osito ca-
pitolo di bl.ano o.
Qualors non V nga eseguito 11 Versamento <ntro detto ter-

mine, l'agens a delle imposte inscriverà in ruolo sy<ciale la som-
ma dovuta e la relatina riscossione Yearà ettettuata integralmente
alla scadenza della p ima rate successiva alla pubblicazione del
ruolo stesso con le norme della legge 219 giugno 14902, n. 281.

Art. 4.

Agli effetti del 2* comma dell'art 8 del R. decreto-legge 2 feb-
braio 1922, n. 119, i propr tari gli esercenti delle - iniere di
zolfo delle altre provincie del Reg.o dovainao presentere la di
chiarazione : lla Agenzia delle imposte, n<l cui distretto é comici-
liato 11 contribuentè privato o dove l'Ente ha la se.a sede.
Tate dichiaresione deve indicare specif cauniente la quan'ità

dello solfo ¡¡rezzo, del miaesale di sulfo e dei residui renduti
ed il r spettivo presso di vei.dita, nonchè la quantità usata dai
produttori, o

Per questultima agli eff<tti .della liquidazione della tassa di
abbonamento, I presso r lativo sarà determinato sulla base del
presso mede devendita realizzato dal Co sorzio zolfifero sici-
liano, pes la qualÅå' rosi detia à terza vaatt ggiata nao a duraate
il periodo atquale äi rifetisce la oichiarazione. Deve altresi i -
dicani la quantità da solto grezzo ricapabile dal minerale ditoho
e dai residúi coi sistemi ordinari d fusione.
La dichia axiope deve essere presentata entro tre mesi dalla

data di ch.usura delFesere zio soc.ale se le ut niere sono eserci-
tate da Ent, ed entro tre mesi dalla fine dell anno solare se sono
esercitate da privati. La d calarazione deve r ferirs. alla quan-
tità di solfo grezzo e di min rale di zolfo e dei r sid i venduta
od usata da; prodattori rispettivam'nte, nell es reiz o sociale o
nell'anno solare precedente alla presentazione dena cich.ara
SAOue.

Quanto alla modalitå per la liquidaz one ed il pagamento della
tassa di abboname-to sono appûcabili le d.sposizioni degli arti-
col precedenti.
I proprietari ed esercenti dell = miniere sono solidalmente re-

sponsabih del puntuale pagamento della tassa liquidata.

Art. 5.

Per le controversie di cui possa dar luogo l'applicazione delle
disposizioni contenute negli articoli prec••denti è ammesso, per
gli acte tamenti da eseguirsi pel per odo dal l* lugl o 1 20 i

p il ricorso alle Commissioni arnministrat te delle impo.te d.-
rette, istituite dalla legge 21 a sos'o 18t7. n. 1021. con l'os ervanza
del modi e dei term ni dalla 'egge ste sa stabiliti.
Per le cont oversie cui pos a irr luogo I accertamerto re'a-

tivo al perfo1 1* agosto 1914- 0 giugno 192fk si segt ira li pic-
ce Iura stabilita dalfart. 26 del teso, unico a giugna 1e18, n. 85 ,

allegato A.-

A t 6.

Alla 11ae della liquidazione della tassa di abbonamento per 11

periodo del 1° egosto 1914 al 30 giugno 1920, del Consorzio zol.
fifero s enfano sarà prese lata nei modi indicati negli articoli
preseden 1, un'enfra diebia maione entro 30 gerni caLa pt.bbil-
cadone del presente d creio, ed 11 tessamentofella tassa sarå

eseguito nel termine di cui alya t. 3 del presente decreto.
Pr ma della scaden a del te'mine per il messamento in tero-

reria della tassa di eri al con run precedrrie, il consorzio sol-
f fero skiltano, potra el i dere alla Inte ndenza di fuenta d Pa-
1ermo Prutorizzazione ad eseguire 11 veraemento medesimo in un
numero di annualità non superiore alle quattro. si sensidelfer-
titolo 3 ultimo comma, del R decreto-legge 2 febbraio1922, un-
m-ro 119. La conerssione di tale autoriaraziore arti emessa con

provve. imento della Intenderza di furn>a pr detta.
Contro il pra vvedimento della Intendenra è smmesso l'sppel'o

al all. istero del e finanze, Direzion generale imposte dirette
entro 20 giorni dalla notitca del proviedimento intendentizio.

Art. 7.

Entto gli stessi termini Indicati al comma 1* dell'articolo pre.
cedente i proprietari eri esercenti rii m ni re di zolfo indicati
alli rt. 4, do, ranno pr sen'are analoga dichiaraal me r,ferentesi
al periodo 1* agosto 1914 al :0 giugno 1920; il pagamento della
taas dovuta doirà essere eseguito nel termine Indiaato dalrar-
,ti olo 3 del presente decreto.
Prima de la scadema del termme predetto, i contriburnti di

cui al precedente comm potranno chiede e alla compatt nie In-
tenden a di finema una dilarione al pagrmenlo. In tah cael la
r-latisa fa<sa patrà essere irsèritta nel ruoli speciali rescuotibill
in un num-ro di rate bimestrali non superiori alle dodici, con
fetoltä Un ß.innzo di chiertere idonea gara 2ie.
Le d.spo izioni del comma precede nte sono applierbili anche

per la tessa dovt la in name proprio dai consorziati siciliani.
Il presente decreto sarà legatrato alla Corte dei conti.
Roma, 21 luglio 1922.

Il ministro
BERTONE.

Il ministro per l'incustria e il commercio
TEOFILO ROSSI.

DISPUNIZE d(1 D I VlŒSE

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
CORPO SANITARIO M LITARE.

Ufficiali medici.
Tenenti

con R. decreto del 24 aprile 1922:

I seguenti ufreiali me'lici di complemento, allievi della renola
ppl.caz one sanità militare, sono nominati tenenti medici in str•
vizio attivo permanen e can antianità essoluta e relativa 16 aprile
1922, e con decorrenya assegni dalla stessa deta:

Bellelli Carlo - Pavone Giuse ep- - Mani ri Alberto - Longo
I;omani o - La Rocca Roberto - Cipriano Sa vate re- A4o-
stini Augusto - Alori Annibale - Giudh e Camilo - hiata-
razzo Lucio - Saadretti Ernesto - P•rnb e Vmeenzo - Zan-

fagna Riccardo - Salmò Ettore - blones.ra Srivrtore -
Vi gillo Saverio - Acce<ta Amilcare - od<fo Vincenzo -
Palmera Ugo - De Cesare G annino - Ca now le Frra esco
- Purcaro Giu. ppe - Aracri Antonio - Caccia'o e Dome-

nico - zona Demetrio - Iaselli Masio - Aiello Glu.eppe -••



Gargialo Francesco - Scialdone Bartologneo a Passanto Car•
mines

Ofßefall di ets.fstensa.
Primi capitani.

.
Con R. decreto del 17 aprile 1922:

I.ombardi Orazio, p9imo capitano sussistensa, collocato in posi-
lane ausiliaria, per regione di età, dal 29 marzo 1922.

Corpo della giustizia militare.

Capitani
Con R decreto del 24 aprile 1922:

I seguenti capitani del corpo della giusti-ia militare sono pro-
mossi magg ora con antianità 18 aprile 1922:
Parenti Antonio - Deli ala nob. Ferdint ndo - Pignatti Morano

Gemineno - Ca -cella Sebastiano - Manca Lui¿i - Olivieri
Bernardo - Giuliani Vito.

IMPIEGATI CfVILI

Arcitivisti ed applicati
delle amministruzioni militari dipendenti.

Con R decieto del 23 marzo 1922:

Sica Diego, so tufficiale Regio esercito, nominato spplicato delle
Am ninistruz:oal militari dipendenti con anzian.tà 1° settem-
bre 1921, con lo stipendio annuo di L 3000 l'assegno per-
sona e di L. 1 03.

CATSExa Armando. so'tufficiale Regio esercito, nom nato appli-
1 cato delle Ammi istrazioni militari dipendenti, con lo stipen-
dio annuo di L. 3000.

Con decreto Ministeriale del 6 aprile 1922:

Resta Gerardo. appliento, cessa di essere sos; eso del grado e dallo
stipendio e, con decorrenza dal 6 ottobre 1J23, riacquista A
diritto ag'1 stipendi noa percepiti, nonchè, a tutti gli effetti•
l'anziamtà perduta.

UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Stato maggiore generale deÏ R. esercito.

Tenenti generali.
Con R. decreto del 19 agosto 1921:

Dabala cav. Prancesco, tenente generale, collocato a riposo dal
1* settemare 1921 per anzianità di servizio ed mscrido nella
riserva.

Arma dei carabin eri Reali.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 16 ottobre 1921:

Porta ow. Paolo, tenente colonnel'o, callocato a riooso, a sua

dominda, d al 10 agosto 192a, per anzianità di servl¿.io, ed in-
scritto nella riserva.

Capitani.
Con R. decreto del 19 marzo 1922:

Fiori Amedeo, capitano già richiamato in servizio can aseegni,
à colloonto a disposizione Ministero terre liberate, dal 20 no.
Tembre 1921.

Arma di fanteria.

Colonnelli.

Con R. decreto del 19 novembre 1921 :

Segaeghi car. Ro-lolfo, colonnello, collocato a riposo dal 20 no-

Tombre 1921, per anzianitLdi seralsto, ed inseritto nella ri•
sorta.

Con R. dooreto dell'11 dicembre 1951:

Vidale osv. Guglielmo colommello, collocato a riposo dal 12 dt-
sembre 192L per aasiaaltà di serv.zio ed inscritto nella ri-
serva.

Con R decreto del 9 febbraio 1922:

Caßero cay. Giussp:>e, caloamella, oa'locato a riposo dal 10 feb-
bra o 1922 per anziaaltà di servizio ed inscritto nella ri-
serva,

Tenenti colonnellL

Con R. decreto del 19 agosto 1922:

Pelloux cav. Alberto, tenente colonn=llo, collocato a tiposo
del 1° s-ttemare 1921 per an.inaità di servizio ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto del 28 agosto 1922:

Giarrizzo cav. Pran esco, teneate colona-llo, collocato a riposo
dal 1° settembre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto

n•Ils riserva.
Tar ara cav. Gi vanni, teman'e colonnello, collocato a riposo dal

1* satt mbre 192& per anzianità di servizio ed inscrito nella
riserva.

Con R. decreto del 19 novembre 1921 :

Locascio osv. Alfredo, tenente colonnello, collecato a riposo
dal 20 novenbre 1921 pe anzianità di servizio ed inscritto

nella iserva.
Timð cov. Ignatin. tenente colonnello, collocato a rigioso dol 20

nov mbre 1921, per anzianità di serv:zio, <d inscritto nella

riserva.

Petri cav. Luigi, tenente colonnello, follocato a riposo dal 20 no-
v-mbre 1921, per anzianità di servizio, ed inscritto nella ri-

serva.
Con R. decreto del 12 gennsio 1922:

Severino cas. Raffeele, tenente colonnello, col'orato a riposo dal
13 gennaio 1922, per anziani'à di servizio, ed inscritto nella

rise va.

Schemardi cov. Ugo, tenente colonn-Ilo, collocato a riposo dal 13

go inaia 1922, per anzianità di servizio ed inscritto nella ri-

serva.

Maggiarl.

Con R. decreto del 29 dicembre 1921:

Tessore cav. Alesmndro. mpggio-e. en11ocato a ripoco dal 30 di-
cembr - 1921, per anzianità di seivizio ed inscritto nella ri-

serva.

Arma di cavaneria.

Colonnelli

Con R. decreto del 28 agosto 1921:

Bombassai Frascani cav. AIfredo, colonnello, collocato a riposo
dal t sotto:nbre 1921 per anzianità di sery.zio e~d inscritto
nella riserva.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1921:

Lavegua cry. Prancesco, coloanello, collocato a riposo, dal 9 di-
cembre 1921 per anzianitå di serv:zio ed iascrit o nella ri•

serva.

Tenenti colonnelli.

Con R decreto del 24 agosto 1991:

Lucisano car. Francescantonio, tenente coloanello, collocato a
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riposo, dal 1· sette nbre 1921, per anzianità di servizio ed i

inscritto nella riserva.

Con IL dooreto del 24 novembre 1921:

Bocchini cav. Edoardo tenente colonnello, collocato a riposo,
dal 25 nove bre 1921 per anzianità di servizio ed inscritto

nella r serta.

Con R. decreto dell'11 dicembre 1921:

Agnoli cav. Luigi, tenente colonnello, collocato a riposo, dal 12

dice abre 1921, per anzianità di servizio ed inscritto nella

riserva.

Con R. decreto del 15 dicembre 1921:

Petracci cav. Carlo, tenente colonnello, collocato a riposoR6
dhe abre 1921 per nazianità di servizio ed inscritto nella

riserva.

Capitani.
Con R. deereto del 19 dicembre 1921:

Vesaturo Luigl, capitano, collocato a riposo, dal 20 dicembre
1921, per anzianità di servítio ed inscritto nella riserva.

UPPICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale del R. esercito.

Tenenti generali.
Con R. decreto del 14 maggio 1922:

Morrone cav. Prolo, tenente generale, collocato, a sua domanda,
in posizio te ausiliaria speciale per riduzioas di ruol orga-
nici dal 1° giugao 1922, conservando denominazione e rango
di co.aandan.e d'armata.

Arma dei carabinieri Reali

Todonti.

Con R. deereto del 14 maggio 1922 :

,I seguenti tenenti so2o trasfer ti nell'ar un dei carabinieri Repli
in servizio attivo permanente, con anzianitA assoluta dalla data
del presente decreto:

In servi2io attivo permanente:

Marina Luigi - Corsaro Felice --- Impellizzeri Alberto.

Di complemento.

Lastretti Gabr°ello - Tedesco Giuseppe - Martorelli Maulio -

Cassaue Vincenzo - Tucci Vittorio - Franceschino Giuseppe
.
- Dag ele Vincenzo - Provenzale Enrico - Montagna Gae-
tano - Cuoco Tommaso - Giannella Guido - Dragone Giu-

seppe -- Beomonte Belisario.

Arma di fonterio

Capitani.
Con R. decreto del 14 maggio 1922:

Gómelli Cesar-, capitano in aspettativa per r duzione di quadri,
, trasferito ia aspettativa per motivi speciali, a sua domanda,

dal 1* aprile 1922.

Con R. decreto del 14 maggio 1922:

Augusti Oreste, capitano, collocato in aspet'ativa, per motivi spe-
. cial., a sua do.naada, dal Iß magg o 19.2.

Tenenti.

Con R. doereto del 14 maggio 1922:

I sottoindicati capitani di complemento arma fanter.a sono no-

m nati tenenti in S. A. P. con riserva d'anzianiti' assoluté o re

lat va.

Copasso Carlo -- Novelli Francesco.

Con R. decreto döl 14 maggio 1922:

I sottoindicati tenenti di complemento arma fanteria sono no·
minati tenenti in S. A. P. con riserva d'anzianità asso;ùtä er rea

lat.va.
.

Amadei Mario - Andriola Pasquale - Caselli Biagio - Celebrini
di S. Martino Remigio - De Nicola Tristano - De St•fano

Francesco - Falugi Antonio - Feroldi Giulio - Glarej Au-
gusto -- Griva Eu4ento - GUEEO Giovanni --- Lembo Gius ppe
- Livolsi Michele - Longoni Fausto - Mazzuca Rosario -

Meloni Sebastiano - Palomba Fortunato --- Patrissi G àséppe
- Rocca Vincenzo - Rusenzio Cesare - Schicchi Alberto -

Soldati Alfredo - Tolu Gavino - Visconti Leopoldo.

Con R. decreto del 30 marEO ÎÛÊÊ¾

MohrhoT Giuseppe di Federico, tenente. 'l R. decreto 7 gennaio
1922 con il quale si disponeva il c llocamento a riposo dal

1* mano 1922 per iifermità provenienti da cause di servizio
deve intendersi annullato e come non avvenuto.

Con R. decreto del 14 maggio 1922:

Bozzi Stefano, tenente depos to, revocato ec nsiderato come

non avvenuto il R. decreto 22 novembre 1921, nella parte che
si r:ferisce alla nomina in servizio attivo permanente del

suind c to uffici31e.

Zezza Ettore, tenente, l'anzianità di cui ai decreti Luogotenenz°aA
7 novembre 1918 e 2 febbraio 1919, nel grado di sottotenente
ed in quello attuale del detto ufficiele viene r spettivamente,
portata dal 1° maggio 1916 al 1* novembre 1915 e dal 1* feb-

bra.o 1917 al 1 agosto 1916.

Arma di artiglierta.

(Ruolo con b ittente).

Colonnelli.

Con R. decreto del 21 aprile 1922:

Bruni cav. Guido, coloanello in aspettativa dal 21 febbraio 1919,

por infer uità te.uporanee noa provenienti da cause di ser-

vizio, l'aspettativa di cui sopra è co umutata per i-fermità

temporanee provenienti da cause di servizio.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Faraggiana nobile di Sarzana cav. Alessandro, tenente colonnello,
collocato ia posizione ausiliaria speciale, a sua domanda, dal

16 maggio 1922.
Ma 'ori.

Con R. decreto del 4 maggio 1919:

Ciocchi cav. Innocenzo, maggiore, collocato a riposo dal 16 mag-

gio 1919, per infermità provenienti da cause di servizio, ed
inscritto nella riserva.

Capitani.
Con R. decreto del 24 aprile 1922:

Ferraris Augusto, capitano, in asp-ttativa per motivi speciali, tra-
sferi o in esp ttativa per riduziame quadri, e richiamatorin
servizio fiettivo dal 2 detto mese con decorrenza essegni dal
16 ruaggio 1922.

Debe aedetti Ugo, capitano, collocato a sua domanda in aspettativa
dal 1* inarzo 1922, per motivi speciali.

Rapicavoli Car.u lo, capitaao, collocato a sua domanda in aspet-
tativa dal 1° aprile 1922, per motivi speciali.
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Ali Giuseppe, capitano, collocato a sua domanda in aspettativa,
per snotivi sp-clalL

Carpai Italo, capitano, in aspettativa pr infermità femporause
noa provenienti da cause di servizio l'aspettativa di cui so-

§ pra # commutata per infermità temporanee provenienti da
cause di servizio.

Landini Romeo, capitano, in rsp^ttttiva p^r motivi speciali) la
aspettativa di cui sopra è prorogata dal 14 april = 1922.

Ministero della giustizia e degli all'ari di.culto
È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

SEDE Distretto dell sa oenza
dell'ufficio notarile

CQl\TCO.RSI
BagaiSanGiullano Pisa 1 Lunedi e Venerdi

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
a e te4 sai 1

CONCORSO al posto di insegnante interna di matematiche, scienze
e agraria nel R. C,.nservatorio di San Carlo Borromeo in
Pienza (Sienn).

È aperto il concorso lier titoli ad un posto di insegnante in-
terna di matematiche, scienze e agreria.
Lo stipendio annuo, gravato da tassa di ricchezza mobile è di
L 400F, pagabile a dodicesimi posticipati, oltre gli utili della vita
interna, calcolati in L. 1000.
Le concorrenti, entro quaranta giorni dalla pubblicazione del

presente avviso nel Bollettino ufficiale del Alinistero dell'istru-
zione pubblica, dovranno inviare direttamente al presidente del
Consiglio d'amministrazione dell istituto, la domanda in carta on
bollo da L. 1,20, corredata dei seguenti ti'oli e documenti:

a) Copia dell'alto di nascita, dal quale risulti che l'aspi-
rante non ha oltrepassato il 3ó° anno di età ;

b) certificato medico comprovante che l'espirante è di sana
costituzione fisica ed immune da qualsiasi imperfezioac fisica
atta a diininuire il prestigio d'insegnante o 11 pieno adempimenlo
del propri doveri;

c) certificato penale in data non anteriore a tre mesi dalla
chiusura del concorso ;

di certiilcato di moralltå relativo all'ultimo triennio e rila-
- sciato nella forma prescritta dah'art. 2 des testo unico 21 ottobre
1903, n. 431 ;

e) d ploma di abilitazione all'insegnamento di matemati-
che, scianeo agraria ;

f) tutti gli altri documenti e pubblicazioni che le concor-
renti r.teagono opportuno presentare nel proprio interesse;

g) elenca in carta libera di tutti i documenti presentati;
h) ceano riassuntivo in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa.
I documeati dovranno essere presentatiin originale o in copia

autentica,. debitamente legal zzati.
Nella domanda le concorrenti dovranno indicare con esatt zza

la propria dimora ed il luogo ove iatendano siano loro treati-
tuiti i documenti.
La no nina Terrå fatta dalla Commissione amministratrice del-

l' Istituto, e sarà sottoposta all'approvazione della campetente
autorità scolastica provinciale.
La nonitaa non diverrà definitiva selnon dopo un triennio di

lodevole servisio.
L' asegaamte prescelta dovrà assumere servizio entro quindici

giorni dalla partecipazione di nomina, d versarnente s iutenderà
dimi.sionaria, e la Commissio ae amministratrice potrà pr oce.
dere alla nomina di attra insegaante fra le altre concorrenti.

Pienza, 1° lugl.o 1921
Il presidente

Cav. Francesco Carletti

Napoli Napoli

Castelnovo ne
' Reggio Em.lia

monti

Sant'Ilario d'Enza Id.

Cadelbosco di So- Id.
pra

Ribera Sciacca

Mombercelli Asti

Monesiglio Monfovi

Bari Enri

Po zallo Modica

retrella Salto Aquila

2 Ogni giorno meno i
festi aivhenden-
d s' In tre turni
selfimenell, in mo-
do che cisseun no-
taio assista all'uffi-
cio due giornicon-
secutivi per setti-
mona dalle 10 rlie
12 e dalle 14 alle 18

1 Tutti i lunedi ed il
3° martedl di ogni
mese dalle ore 9
alle 12

1 Domenica e giovedi
dalle ore 9 alle 12

1 Ogni sabuto e ultima
domenica del mesa
delle ore 14 alle 18

1 Giovedi, Venerdi e
sabafo dalle ore 9
alle 12. Domenica
dalle ore 9 a11e 10

1 Lunedi, giovedi dalle
ore 9 alir 12 e datto
18 alle 16 nell'in-
verno

Dalle ore 8 alle 11 e
dalle 15 alle 17 nel-
l'estate

1 Luned), martedi e sa-
beto da le ore 9 alle
12 e dalle o'e 15
al e 11. Domenica
da11e ore 9 alle 11
e 30.

I Lunedi e sabato dalle
ore 9 alle 12 dalle
16 alle 16. Dome-
nica dalle ore 9
alle 12

1 Marted), mercoledl,
giovedi, Vener< 1,
s beto e domenica
dalle ore 9 Ile 12
e delle 14 Ile 17
dal 1° ottobre al
31 marzo e delle
or- 9 alle 12 e
dalle 15 slie 18 dal
1* sprile al 30 set-
tembre

i Dom•nica dalle ore 9
alle 14
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SEDS Distretto dellOars mÎease
dell'ufficio notarile personale

.> allo studio

Goriaao Sicoli Aquila 1 Domenica dalle ore 9
alle 11

Rsssima fraz one Arezzo 1 Mere 1 didalleore12
del comuae di alle 17
Crstelfocognano

Pietr,apertosa Potenza 1 Gi ve i dall, are 8
al e 12 e dalle 15
aMe 18

Lama Mocogno Modena 1 Me coledi e dome-
nica dalle orc 9
alle 12

Gay rate Como 1 31artedi de lie orr 8
a'le 12 e vener i
dalle ore la alle 19

Rosate Afilano 1 Domeenlicadalleore13
Id 1 Luredi dalle ore 9gagenta •

a le 16

Busto Arsizio Id. 1 Dom n1ien dalle ore 9

glyot,n d'Adda Cremona 1 M col di dalle ore10

La doman-a di ammiscione al concorso. Coi documenti giu-
stificativi dei requisiti indicati nell'art 5 della legge 16 febb -aio

1913. n. gg, deve presentarsi al p ocuratore del Re presso if tri-

banale da cui dipende 11 Distretto notarije dove il posto è de

provvedere (art. 10 della le.cge 16 febbraio 1913. n.89 modificato

dal decreto-legge 29 aprile 1920. n. 541) entro il termine di 40

giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sotto

pena di decadenza.
Nella domenda 1aspirente dovrà ut suo stesso interesse in-

dienre, specificando en he, ove occorra, i peri< di d stinti. i deti

necessart ser il computo della sua anzina tà. in rela,.ione nie

disposizioni degli articoli 11 e 167 dell jeg e notarile sucrib ta

(anzianità d'esame d'esorcizio p-eennto ed sliett vo) del daer to-

legge Lungatenenzinie 13 pprile1st9,n.579, e d<l Refiod creto-

legge 2 maggio 19-0, R• 6(11 (s tvizio militare durant, 19 enerrn),

e delfart. 10 della leg¿e 21 agosto 1921, n. 1311 concernente gli

del direttore della segreteria dell'Universitä presso eui fu oon•
se¿nits o confermata la laurea ;

7° eertificato 11 iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8° oertificato della pratica notarife e, nei casi di pratica ab-

breviata, i riocumenti che la giustifichino ;

9" certif cato dell'esame d idonet.å al notaristo, dal quale ri-
sulti il numero complessivo dei soti ottenuti dalfaspirante;

b) per i notari in esercizio e per i condiutori:
16 ettestazione del presidente del Conniatio notarile del di-

stretto in cui il concorrente esercita. dalla quale risulti che
'u-pirante é inscritto nel ruolo dei notari esereenti nel distretto
st•sso, con is indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente eserc to in altri distretti. deve pro-
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili ;

2· tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
ed indicati si precedenti an. 3, 4. 5 e 9.

Coloro che già conse fuirono altra nomina a notaro debhono
presentare gli ,tessi documenti indicati alla lettera b) e al a. 2
della letters a)
I concorrenti. oltre ai documenti suaccennati, possono pro-

durre nel termine di legge, a prova <fel po e-so degli altri ti-
loli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
acces art.

Per il ,ervifo militare gli aspirati dovranno produrre i do-
cu nenti n ecseri a comprov:r'o nella sua qurlità e dLTRig g
preferibihnente copia dello s ato di servizio.
I documenti dehnono esser prodotti in originale od in copia

autentica. esclusi gli equipollenti e le copie certificate contor•
mi di qualsiasi nature e le alizzati ai termini del It. decreto-
legge 19 novembre 914, n. 1290.
I documenti indicati ai eur ieri 2, 3, 4 e 5 della lettera a)deb-

Nono overe data noa anterione a tre mesi a quella d. I presente
aurorro della Gaz:efta af/lciale.
11 concorrente. il quale prenda parte a più concorsi notarill,deve per ogni posto fare domnoda separata ed in ognuna di esse

specif care l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblic tti le tempi succesivi, dandose immediata-
neate avviso a) Ministero della giustizia.
Guniora e¿li non ottemperi a quest u tima disposizione ed abbia

4A conseguita la no vion ed altra sede, il Ministero può non te-
ner con o 'ele altre domande.

invalidi di gu rra.
Alla domanda dovrà essere unito in doppio esemplare in carta

libers l'elenco dei documenti presentvti.
I documenti da presentarsi sono, si sensi dell'art. 22 del re-

golamento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato come

sopra.
a) per i candidati notari:

go estratto scopia integrale) dell'atto di nascita ;

1 certifleato di cittadinanza italiaan, rilascido dal síndaco

della residenza :
3" certificato di moralità. rilasciato dal sindaco del Comu

ove Tamptrante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di

sei mesi, occorre eguale ce tificato rilasciuto dal siadaco dei

Comune della residenza o delle residenze precedenti ,

4 eertificato generale del casellario :

6 certificato rilasciato dal segretsrio della R. procura presso
il tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza

e dal ¿¡uale risultino i procedimenti penali eventualmente it
gorso d istruzione o di giur11xio a carico dell'aspirante medesimo

Se la residenza ottaale duri da meno di eni mesi. anche per tais

oortifiesto at osserva quanto à prescritto dal n. 3 pr 11 certirl-

osto di moralia e

6 diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato

Se trattisi d concorsi pubblicati con lo stesso bando. per posti
vacar ti nel mede simo distretto. I aspironte può fimilorsi a do-
eumentare una sola òelle domande, facendo neffe altre opper-tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

muti. anche la disposizione dell'art. 14 del decrelo-legge 9 no-
sembre t019. n. 2239.
Finchè il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio noturile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
in licata nell'art. 4 della legge iti febbraio 1913, n. 89, nel con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento dei po ti no.
torili vacanti , ovrà essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente ai noturi che già esercitano nel distretto. e a paritå di
condizioni. a quelli rimasti in esercizio nelle ardi ivi soppresse.
Si avverte da altimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sarà di regola fatta dopo la definizione del con-
oorso.

Nella domanda dt emmissione al concorso dovrà essere indi-
cato esattamente I indirizzo dell'aspirante. e i documenti inviati
Reparatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere
acco apagnati la lettera nella quale sia specificato il concorBO
per il quale sono presentati


